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orlenniste •— La Francia o gli opportu-
ni.ili — Conversioni possibili — Un nnovi) 
manifesto del principe Girolamo — Sarà 
un fiasco solenne — I sessenta mila voti 
del poeta Dèrouléde — A parto la revanehe 
— Il popolo vuole por ora ìi paco — 
Conquisto che costano migliaia di vittime 
e 000 milioni di frenelli — All'apertura 
della Camera — L» Francia non'iscon-
tentórà Bismarck nella questione d'Oriente 
— Scismatico, luterano e calvinista — 
Goffredo di Buglione e le crociate — Al­
l'atto (li dividere il bottino, corno inten­
dersi? 1.0 aspirazioni della Kussia — li 
testamento di Pietro il Grande —ET In-
gliilterrn t — Germanio e Austria — Confe­
derazione slava d'Oriento — Speranze 
folli — La eterna questiono non può ri­
solversi cbe con la spada. 

Alla coaliziope moDurohiiia dei sedi­
centi conseryutoH, si contrappone la coa­
lizione radicale opportunista, per cui 
l'ealto de' ballottaggi, n Parigi speoial-
mente, ear& tutto a favore dei repub­
blicani. La futura Oanaera dunque earà 
corno dissi altra volta BIàiic Bouet invece 
di Boqet Giano, vale a.dire la stessa 
còsa, 0 pood m^Do. Quello che avrà 
guadagnatp il parlanjonto sarà l'intran­
sigente Rò'chefart, il quale faiàpencfafif 
a Paul deCassagqac, e gli ari;atori dpllé 
baruffe chioggiotte avranno parecqtiie 
volte il divertimento di assistere e degli 
soandhli che non mancheranno di pro­
dursi quando questi duo campipqi si 
scontreranno di nuovo sul campo parln-
meotsra e faranno ano scambio d'inso­
lenze di cui hanno la specialità. In 
quanto agli affari continperanqo à cam­
ini Dare come per il passato'caÀin càAd, 
e di riforme serio non ci sarà ueppure 
questione. Il presidente Grevy si la-
scierà violentare a restare al suo posto, 
e che Dio' gli conservi lunga vita e 
buona salute perchè con lui a capo dello 
Stato, le imprudenti riforme non sa­
ranno nemaieno tentate. A ineoo però 
d'incidenti ioapraveduti, la .nuova' legi' 
slatura continuerà a faro gli affari della 
Francia come in addietro. Egli è vero 
che a Chantilly gli Orleans cercheranno 
a mezzo de loro meunnialuoohl di destra, 
di sollevare delle questioni spinose, ma 
la Camera avrà una maggioranza parla­
mentare d' oltre trecento voti e quindi 
s meno di tentare un colpo di Stato, la 
Francia sarà goyeróutx dagli opportu­
nisti, perchè quelli di questa colora che 
sono riusciti ad essere rieletti, faranno 
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dai numarosl proseliti fra i neo radicali, 
i quali meno cinici forse del capi fazione, 
si convertiranno, per non correre il pe­
ricolò di trovarsi in compagnia del rom­
picolli riformatori. 

SI parla A' un nuovo manifesto del 
{ìrl̂ clpe Oerolamo e prima che appaia 
c.smpato gli si può predire un fiasca 
solenne. Kgll non mancherà di agitare 
lo spettro orleanlste, ma perderà inu­
tilmente il fiato e la saliva a voler per­
suadere il popolo ohe la sua repubblica 
oes.irea salverebbe la società dai peri­
coli dell'anarchia. 

Il poeta patriottico Déroulòde ha rac­
colti sessanta mila voti, e dcMstendo di 
comparite al ballottaggio, fa contro for­
tuna, buon cuòre, 0 fa bene, giacché in 
Francia per ora farebbe opera di Cas­
sandra chi perorasse la favore della 
famosa nvanehe, Il popolo vuole la pace 
colla Oermanla, perora, sopratntto perchè 
ha la coscienza di no» essere il più 
forte, tanto più cbe impegnato l'onore 
della bandiera nel Tonkino e nel Mada­
gascar, bisogna pensare a non lasciare 
in asso queste nuove conquista ohe co­
stano tante migliaia di Tittime ed oltre 
600 milioni. 

All' apertura della Camera, si doman. 
doranno nuovi milioni e nuovi rinforzi, 
e dopo essersi fatto un poco tirare le 
orecchie, la maggioranza gli accorderà, o 
l contribuenti saranno, benché bronto­
lando, costre'ttl a pa'gare. 

Della questione d'Oriente, la Francia 
sarà forzata di disinteressarsi per n'ob 
isoontentare Bismarck, ed II suo pre­
stigio ne soffrirà, né potrà più vantarsi 
A' essere la protettrice dei cristiani, es­
sendo subentrato io suolóogolosciema-
tloo di Pietroburgo, il luterano di Ber­
lino ed il calvinista di Londra. Ooffredo 
Buglione non sarà più la venerazione 
nel Libano, e le crociate saranno ormai 
considerate coni' imprese' di puro lusso. 

Ma ì popoli d' Oriente ohe vogliono 
scuotere il giogo della mezza luna, e la 
quattro grandi potenze che ai sono at­
tribuita la parte di liquidatori del U\-
limento, come faranno poi ad intendersi 
all' atto di dividere il bottino ? 

La Russia non ha certo rinunciato 
alle sue aspirazioni'di mettere la zampa 
sul corno d'oro, ed il testamento di 
Pietro il Orando ohe si conserva gelo­
samente negli archivil, ed è più cbo non 
pare, consultato'come l'oracolo Infal­
libile, non vorrà certo accondiscendere 
che r Austria s'avanzi fino a Salo­
nicco. L'Inghilterra, 1' eterna rivale 
della Russia, non vorrà oertamente non 
più, che lo Czar s'Impadronisca di Co­
stantinopoli. La Germania, in questo caso, 
deve sposare la causa dell' Austria, per­
chè il suo interesse è di spingerla in 
Oriente,onde senza diminuire d'impor­
tanza, permettere alla Germania di com­
pletare la sua unione. Per stornare 

tutti questi calcoli ci vorrebbe un mi­
racolo e sarebbe quello cbe i popoli n-
spirantl all' iudip«tidénza> aiutati diret­
tamente dalla Grecia, ed indirettamente 
dall' Italia, potessero coalizzarsi a lor 
volta e costituire un forte Stato nei 
Bulouni, sotto il titolo d| confederazione 
slava d'Oriente. Ma nutrire una tale 
speranza sarebbe veramente una follia, 
e meglio vaia attenderai che anco per 
questa volta si pervenga a sostituire al 
trattato di Berlino, an altro protocollo 
che raccapezzi alla maglio le cose, ed 
aggiorni ad altri momenti la liquidazione 
finale di qnesta questione, la quale co­
me il nodo gordiano 'ó'óu può risolversi 
che colla epada, 

mnò. 

LA VIA CRUCIS 
di Jitefg^andrb KIniuas figlio 

Deqlsamente nessun direttore voleva 
il mio lavoro. Ciò sia detto pei miei 
giovani.0 futuri confratelli. Quando si 
vuole entrare nella carriera oi figuriamo 
la protezione di un maestro possa ser­
virci, per- presentarci ad un direttore. 
Kro il figlia di Alessandro Oumai;, il 
primo autore drammàtici) della sua.,e-
poca : non si poteva avere un protettore 
più esperto e più possente. Nulla va­
leva; ero respinto come fossi arrivato 
dalla mia provincia, col nome di uno 
sconosciuto. 
Avevo finito col rinchiudere il mio ma-
nóscrltto.'io nn cassettioo, per: non.più 
pensarvi, non senza dolore. Ne feci piirò 
ancora una lettura ad alta voce. 

Era il primo gennaio ISSO. Mi ero 
recato nel mattino, molto per tempo, al 
cimitero Montmartre, 

Questo primo giorno dell'anno mi ha 
sempre disposto alla tristezza, e 1' abi­
tudine che hanno i vivi di vedersi fra 
loro in questa data, mi riconduce sem­
pre a quelli che non si vedranno più. 

In quell'epoca, Don avevo ancora del 
morti che mi appartenessero e non co­
noscevo al Gifflitero ohe Maria Duples-
«is, la mia eroina, la ani tomba doveva 

essere molto abbandonata, (Era morta 
nel. 1847). 

Andavo dunque a fare, a quella morta 
dimenticata, una visita per cosi dire su­
perstiziosa. Ma realmente per cercarvi 
un pretesto di pianto. II.mio avvenire 
non si dellneaya in modo alcuno, non 
ero appoggiato né sy eli. an'arte serici, 
uè su di. un sentimento duraturo ;.sfrut­
tavo la mia menta ed 11 mio cuore in 
romanzi fàcili-ed ln:.facili avventure tra 
la necessità' e l'ogcasicine; ignoravo in­
fine verso di che m' incamminassi, uè 
come scrittore, né come nomo! Andavo 
per cosi dire, a chiedere II mio cam­
mino a tutti quel morti che sanno ove 
si va, e fu quella povera creatura, che, 
dal fondo della sua tomba obliata e de­
serta, ricevette le mio confidenze. 

Ero ritornato da Montmartra nello 
st^to d'animo ch'ero andato a cercarvi. 
Rientrato in casa,, perchè pioveva, mi 
chiusi nella mia stanza, coi cortinaggi 
abbassati, le persiane chiuse, i lumi ac­
cesi, e m'ero messo a rileggere il mio 
lavoro. 

Vi facevo qualche correzione; non si 
sa mai ciò che possa avvenire. Perciò, 
tutto quanto ha rapporto, nel quinto 
atto, al primo gennaio, data da una 

..modificazione fatta in quel giorno, A-
vevQ terminato quella nuova correzione 
e sotto l'influenza della solitudine, della 
tristezza, del giorno e del luogo, versai 
tranquillamente e silenziosamente quelle 
lagrime di cui avevo bisogno a ohe bra­
mavo dal mattino, quando fu picchiato 
alla mia.porta. 

I possidenti in Italia 

stando al dati della statistica ufficiale 
compilata sull'ultimo censimento; ecco 
lo stato del possldeotli ossia proprietari 
di beni stabili. In Itatfa. 
Propriel. Moschi Femmine Tolnlc 

di tsrreni 347,786 é86,016 682,802 
dltabbrlo. 482,058 299,876 781,964 
di ter. e f. 1,908,623 766,073 2,668,697 

Totale 2,733,4071;399,965 4133,433 
In queste cifre sono compresi gli enti 

morali. e gli individui assenti dal Re­
gna alla data del censimento. 

Sopra 28,459,628 abitanti, abbiamo 
dunque io Italia soltanto 4,133,432 for­
tunati mortali che possonodire con Bi­
smarck : Beati possiimtes I 

Come pi può rilevare dalle cifre s-aê  
sposte, nel ceto dei proprietari i maschi 
stanno alia femmlnfvoome 2 ad 1. .' 

Il massimo dei possidenti, rispetto al 
totale della popolazione, si trova In 
Piemonte (211,7 per mille abitanti), in 
Sardegna (S39,9 per mille) ed in Basili­
cata (20S,4 per mille); lì minimo nel­
l'Emilia (84 per mille), nelle Marche 
(96,8 per mille) ed in Toscana (96,7 
per mille). 

Nei nove Comuni più popolosi si 
hanno le seguenti medie: 

Napoli, con 494,314 abitanti, ha 
23,26i$ proprietari (47,1 per mille); Mi­
lano, abitanti 321,830, proprietari 12,168 
(37,8 per mille); Roma, abitanti 
300,467, 15,135 proprietari ( 50,4 per 
mille); Turino, abitanti 262,832, pro­
prietari 20,582 (81,4 per tnlUe); Pa­
lermo, abitanti 234,905, proprietari 
12,097 (49,4 per mille) Genova, 179,515 
abitanti 10,617 proprietari ( 58,6 per 
mille); Firenze, 169,001 abitanti, 7898 
proprietari (49,7 per mille); Venezia, a-
bitauti 133,826, proprietari 6439 (18,5 
per mille); Bologna, 123,274 abitanti, 
6210 proprietari (50,4 per mille). 

I possidenti furano anche classificati 

Corsi ad aprire. Ah i felice il tempo 
in cui io stesso aprivo la mia porta. 

Era Mirault che aveva avuto la buona 
Idea di venirmi a cercare, presumendo 
che sarei stato solo. 

Mi vide cogli occhi rossi, la mia stanza 
era rischiarata di candele io pieno gior­
no, come la stanza d'un morto, le mie 
carte sparse sul tavolo. Mi chiese ciò 
che avessi ; glielo dissi, e siccome non 
conosceva che qualche frammento del 
mia lavori), mi chiesa di leggergliela in­
tieramente. 

Passammo due ore in' quella lettura, 
di cui parliamo ancora talvolta; piagnu­
colammo insieme sulle sventure di Mar­
gherita, ma malgrado la nostra emo­
zione ed i nostri sfoghi suU' Imbecillità 
dei direttori, il dramma rientrò nuova-
menta n l̂ ^to oassettiu^. 

Qualche tempo dopo, in una bella sera 
di prltùavora, passavo sul Boulmard des 
Itulians, all''angolo della via Rkhelim, 
davanti ài Caffè Cardinal. Intesi chia­
marmi, mi volsi e vidi seduto ad un 
tavolo Iripolito Ovarras, r'attore Sohey 
e-Gouffè; non il grande artista Bonffè, 
ma quello chiamato il grosso CoSè, ex 
direttore del 'Vaudeville; Lucullo della 
Bohème. Farmi vederlo ancora con le 
sue guancle grasse e cadenti, la pallida 
tinta, l'acillo occhio azzurro, la bocca 
sensuale e derisoria. Era un uomo di 
spirito, avventuroso e scettico, senza pa-
triotlsmp,' quasi senza ricovero, salvo 
una stanza usila soffitta di un albergo, 

secondo ohe esorcitaronQ direttamente, 
r agricoltura e qualche altra profossiona, 
oppure orano persone benestanti, le 
quali non esercitavano alcuna professione 
e vivevano nel dolca far nulla, tanto 
rìcaotaloci dagli stranieri, 0 si ebbero 
per tutto il Regno l risultati seguenti : 

Prop, di lerr. 
e fabhr. 

Al di sotto dei 9 anni 2S,S8S 
Da 9 anni in poi 

agricoltori ' 1,895,238 
benestanti e pensionati 732,0'd9 
d'altra ooudiz. 0 profes. 1,495,347 

f otalé' 4,1^332 
Mentre adunque nel 1881 si censirono 

da una parto 1,326,889 agricoltori oltre 
i 9 anni, che coltivavano terreni propri 
dall'altra si trovarono 1,875,288 possi­
denti occupati nell'agricoltura. 

Escludendo anche l 268,801 che pos­
sedevano soltanto fabbricati, rimangono 
sempre 1,611,437 possidenti di-terréni. 

La differenza tra la- cifra degli agri-
collorlche coltivano terreni propri, dice 
la relaziono ufficiale che proviene da 
che molte persone, aventi una possi­
denza di poca entità, dichiararono di 
eseroUare ed esercitavano di fatto, la 
professione di mezzadro, o di bifolco, 0 
di bracciante, dalla quale ritraevano In 
gran parte 1. piezzl di fiosteptaaiauto. 

Quanto alla cifra del benestanti, che 
ci dà la misura del dolco far niente in' 
Italia, 733,089 sopra 28,458,628 abitaùli 
non ci pure davvero eccessiva I . 

La campagna elettorale in Francia 

radicali•sDCialist! e monarchici 

L'agitazione aumenta in modo straor­
dinario ; moMurchici e repubblicani'fanno 
sforzi'iiioredibili per rlescira vittoriosi 
nella giornata dì domenica prossima. 

lerl'altro II comiiato centrale repub­
blicano radicale socialista di Parigi pub­
blicò il seguente manifesto : 

« Concittadini — Parigi ha data la 
rnaggioriUiza a 38 repubblicani. 

Ma molti dipartimenti si sonò lasciati 
sorpreuderp. Dogli elettori ohe hanno 
votato per la coalizione reazionaria, si 
sarebbero ben guardati dalt'inalberare 
la bandiera monarchica. Ingagliarditi 
dal successo, i nostri nemici proclamano 
il loro disegno di restaurazione .monar­
chica. Esqi ai levano, contro lu repub­
blica. 

Ma i repubbliciini a sbarrare la via 
al nemicai sapranno opporre una massa 
beo compatta. Il secondo scrutinio deve 
riunirci, nel comune amore della repub­
blica, al comune d^nuo della monarchia. 

sempre mal pagata, ma che il proprie­
tario non avrebbe mai avuto l'idea: di 
togliergli, tanto, quiill'ospite era divenuto 
parte integrante dello stabilimento ove 
aveva scelto il suo domicilio. Era.uno 
di quegli uomini prodighi, immorali a 
sensibili al tempo stesso, che nulla pos­
seggono, macho trovano sempre cinque 
luigi in fondo alle loro saccoccia, olia 
all' occasione vi prestano aipquecquto 
franchi, che non. li chieggono mai in 
prestito, ai quali si darebbero sempre, 
ohe, invece dii restituire al creditore, 
danno a chi è nell' indigenza ; spesso 
anfitrioni, mai' parassiti, ctie compren­
dono perfettamenta il bene al par del 
male, moralisti pratici, conoscitori del 
valore.degli esseri e delie-cose, quanto 
v'è da stimare 0 da dispr^zzare si negli 
uni ohe negli altri, e che sarebbero uo­
mini politici di prim'ordiuq; se non pre-
ferlEsero lasciarsi guidare dal caso, an­
ziché guidarlo. Prodotto essenzialmente 
parigino, ciie non può nascere a& vi­
vere che a Parigi, ed anche soltanto nei 
quartieri, tra il restaurant Bràbant, ed 
.il Cafè de la Maieleine, pei quali i 
Campi Elisi sono diggià la campagna, 
vale a diro ciò «ho v' ha di più inu­
tile a di più ebutizzante al mondo. 

Non si ò sorpresi ritrovando un giorno 
questi uomini u milionari! 0 miserabili, 
ma il denaro non li. renda mal insa­
lanti, la miseria mai tristi nò aspri ; 
attraversano le situazioni più difficili, 
senza sfiorare mai né la questura uè 
l'ospitala, ogni vero Parigino dal più 
modesto giornalista al più ricco bau­

li risultato della prima volaziona ci prova 
che, eoa haendo, il nostro aaeaeaso è 
assicurato. 

Parigi ha dato an esempio alla Francia. 
Il suffragio, universale ha già fatto 

l'unione, esso ha scelto 38 primi canili- -
dati, senza toner conto dei dissidenti. ' 

Seguiamo queste indicazioni e non 
formiamo per la seconda votazione olio 
una sola Usta repubblicana dei 34 nomi 
ohe hanno ottenuto la maggioranza dopo, 
gli elatti. 

Elettori' di Parigi -7 É uri atto po­
litico che noi vi domandiamo. Dite alla 
Francia repubblicana che il dovere dai 
•repubblicani è quello di essere uniti sul' 
nomi che già hanno ottenuta la mag­
gioranza ; né vi basti il dirlo, datene 
l'esempio. ' . .. 

Cosi renderete definitiva la vlttiirla 
delia democrazia. 

Nessuna astensione. Un voto ctintro 
la monarchia.' , ' , 
. Sono firmati ài manifesto: L'Eléctetir 

r^p'iibilcalo, l'Intransigént, la'.Tustloe, 
la Lantèrne, la Nation, le Petit Parl-
sion, le 'Petit Quotidieh^ le Radicai, 
le Rappel, la Republlqne radicai-^ Co-
mite centrai, Comltè dipartimental, Fe-
dqratlon radicala ». ' • 

Dal suo cantò ilcomltafe monarchico 
della Senna Indirizza'àgli elettori il se­
guente manifesto : ' 

« Elettori — Voi avete risposto al 
nostro appello dando. 96,900 voti alla 
lista che noi vi abbiamo presentata... 

Il 18 ottobre voi accorrerete più nu;-
merosl ancora, a votare per. i candidati 
dell'opposizione conservatrice. 

Nel primo scrutinio, molti elettori pos­
sono essersi fatta delle illusioni. La mot; 
tiplicilà delle liste repubblicane loro ha 
impedito del -veder la verità, i/ite loro 
che una di queste liste rappreseota an­
cora una forza nel paese e' una maggio­
ranza nella Camera. 

I 38 iio.mi che prima sono usciti dalle 
urne non hanno biscgno'di commenti; 
essi formano da soli uiì'prògramma;' ed 
è fra questi nomi a i nastri bbe si pone 
IR questiona, ' 

Voi dovete scegliere fra l'Alleanza 
radicala e l'Opposizione conservatrice. 

Voi giudicherete. Voi ci'domanderete 
dit qual paria' vi si può dare'la paca 
con onora, l'orditia senza-'la violenza') 
la tranquillità du'révoiel la stabilità del 
governo, il ritorno della fiducia e la ri­
presa dpl' lavoro... . .,. . '. 

Là vostra risposta non potrà essere 
dubbia. 

Noi attendiamo con fidanza il risul­
tato del aecondo scrutinio. ' 

Il sègret, gen. CAepi». ., 
Il pres. Ferdinando. Ouml».. 

chiare credendosi lo dovere di pr^st^r 
lóro assistenza ed aiuto.. .-

'rutti rammentano averli- inopnitra.ti 
in qualche luogo alla vigilia della l<ir 
morte, e.nel gjqr.no in.cui vengono sefi-
.pelliti, essi ma'ioano diivyero ' durante 
qualche ora allo abitudini parigine. Il 
loro .noma sopravviva talvolta àlqùanito 
iungameòta collegato ad un afurisma 
spititoso, ad una frase, felice. Nestbra 
Roquoplan fu per là nostra generazione 
il tipo più completo di questi uomini. 
Perciò, .fu innalzato fino alla, direziono 
deli' Opera, méntre B.oufi'è non ha inai 
sorpassato quella del Vaudeville,. . •,'. 

Risognava eh' io ihcoiiiraslii tino., di 
questi uomini direttore di un .teatiip, 
perchù là mia produzione Ten,ìss'e ra'g-
presentala. Bonffè mi chiamò faceti.d'i^i. 
sedere al suo tàvolo. ,, , ..̂  

Per finirò coi pìccoli d6ttagli,'..aggiji5i-
gerò che la parta di Marghe.t-itV Gautisr, 
tanto bene sostenuta dalla • signora Dè­
che, non lo ara stata sulle j>r|me..di<r 
stribuita. Era! stata affidata alla si'giijp-
riiia Farglieli, ohe nell^., prime ripeti­
zioni, .si diahvnrò apostata, è preferì 
rinunciare.' .. 

La signora.Doche'sitrovava allqra.a 
Londra, risoluta, dioeya'si, a non'ipjù 
presentarsi sulle scene, Bouffé le spaiai 

-Feohter col manoscritto, la signora Do-
che ascoltò il dramma, fece Care l'm-
mediatameute le sue valigie e neì^\' in­
domani stossa ne comibciava le prime 
prove. . .' 

Tuttavia, man mano oha le ripeti-
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In Italia 
Vn congfesto a Btwno. 

Uciotto Stati esteri baooo finora iio-
miniati 1 loro delegati ai CopgraMo pe-
ÌJitlsniiiBrio ìaternasionala olle.si aprirà 
in EottiB 11 16 novemlra fM, 

Relatori italiani per t temi da dlsou-
tarsi saranno ì proteaBàrl Péiiilift, Nooito, 
Brasa e il dottore Seraflaó Biftl. 

Sulla maggior parte delle tesi riferi­
ranno i delegati eateri. 

Li mtratt della Stato, i, 
Dal primo luglio a tutto settembre 

di quest'anno lo Imposta dirette, le iaase 
augii affari e le dogane hanno datò al­
l'erario un incasso di L. 248,986,218.82. 

Nell'agaale periodo dell'anno scorso 
ai incassarono lire 6,361,838.S1 di meno. 

L'aumento principale è venuto dalle 
dogane, ohe In tre mesi dìededo un pro« > 
vènto maggiore di oltre 8 milioni. 

Nelle tasse sugli affari l'aumento tu 
di lire 1,202,990.09 e nelle lmto»to di­
rette fu di lire 1,018,672,38. 

Vn mvo sottomarino, , 
Sono pressoché ultimate la trattative 

tu 11 OoTerno e una società milanese 
per rtstituzioue di un «avo sottonarluo 
tfa Napoli, Palermo e Ustica, 

la pma del Piave. 
.- frtviso 15. Lo scirocco e la pioggia 

; oontinuauo incessanti. 
Oggi .dalle 9 antimeridiana alle. 3 a 

tre quarti poiiieridìane il fiume Piave 
è cresciuto di metri 1,10 a Loogarone, 

_ di m. 0,50 a Bellnpo e di metri 0,76 
' «Ila Prlnla (Susegana, Cònegliàno). 

Un ingegnere, di questo ufficio del 
Oenlo Civile ' coi parsonala dipendente 
sono partiti per eseguire una perlustra. 
ziope lungo le rive del fiume. 

Speriamo ohe il maltetnpo non conti-
>iui, perchè altrimenti saranijo ioevUa-
tilli dei malanni. , , 

Un morto. 
Va telegramma da Napoli alla, iom-

bardia annuncia la morte del senatore 
Pironti avvenuta a Torre del Greco; 

Il cu. Michele Pironti nàcqaa a Mon­
terò inferiore,' in provincia di Avellino. 

' Si dedicò alla professione dei fpro.- Co-
spirò Con Poerio, con Spaventa, con 
NÌBOO e gii altri'contro i bdrbouici ; fu 
Incarcerato. Vanutu il' 60, vhle a djre 
venuta la liberaslone, il Pu'uuti andò 
deputato al Parlamento (lei. collegio,di 
Nooera. Un anno dopo entrò nella ma-
gistratara ed nitìmamente pfesidente di 

, Sezione della Corta di.C»8Sflzlone. 
Il nome di Pironti da parecchi anni 

suonava ingrato agli orecchi del libernli 
italiani. li Pironti aveva preso parte ,a 
clamorosi processi politici j egli fu, uno 
dei principali attori nel processo per la 
Regia dei tabacchi, 

Kesse il portafoglio di grazia e giù-
etizla dal 29 maggia all'ottobre 1869, 
nel ministero Meoabrea. Poi fu fatto 
senatore. 

Le (fitnissioni delta, Giunta Municipale 
di Palermo. 

Al Municipio siamo in completa crisi, 
La giunta m,ttuicipale offesa dalle cen­
sure di alcu'ai giornali ministeriali, a-
veva dCiàandato al segretario generale 
Moranàì una VipaVazione. ' ' 

L'onorevole Moraoa rispose che nulla 
poteva concedere di quanto domandava 
la Giunta, perchè non poteva iìnpedire 

tsioni progfédiyano, gli artisti, tranne 
la signora Deche, il signor Sdlanno}; ed 
il signor Lnguet avevano ' di meno in 
meno fiducia nel lavoro. Le arditezze. 
del soggetto lord sembravanp iiiàmlssl-
bili. Temevano una serata'delle più 
tempestose, Anzi a questo rapporto tra 
FecHter e me, sorse uii incidente al-
quant0 curioso. ' / 

1 miei'consigli alle prove non veni­
vano mai ascoltali.' .' ' ' ' 

Ero al mio debattji, é non conoscevo 
a dire il" vero, l'arte di mellere in sema. 
Avevo la oonViniipóc ohe' nel ^nak'àttb 
alla penultima scena quando Armando 
dice a Margherita :"«Ditemioheamato 
il signor di 'Varville e partirò » e che 
Margherita gli risponde: «Ebbene, si, 

. atùo' il aiguor di Varville»' la'mia idea 
era ohe Armando,' trasportato dalla p'as-

•sione, dalla gelosia'e dalia collera, do-, 
• vessa .gettare • Màrjgberita a'-'aiioi'piedi,. 

• 'ad 'aliare su' lei la inaho per batterla;; 
per ucciderla anche. Era conseguente 
alla situazione,'all'ambleùta speciale 
dova l'azione avveniva, ed allo stato 
d' animo in ciji si trovava l'eroe. • 

' Avevo chiesto a Fechter più volte 
quel movimento. Egli mai l'aveva vo­
luto fare. Rifiutava ostinatamente : 
«Gettare una donna a terp», alzare le 
mani su lei, far T atto di batterla, è 
impossibile sulla .scena. Il pubblico non 
lo sopporterehte.» 

Insistevo sempre ! « Vi assicuro, di­
cevo a Fechter, che produrrebbe un 
grand' effetto. » 

Alzava le spalle, Finalmente per aot-

ohe i giornali amici dal ministero esprl. 
messero il toro giudizio aulla condotta 
del Munioiplo di Paleretio. 

In seguito « tale risposta, la nìonta 
municipale deliberò di faasegnare in 
massa le tue dimliWioni.. 

Perciò stamane domandò al prefetto 
BardesJono l'àiitortàaiione di «ontooare 
d' urgenza il Oonsiglio comunale, onde 
comunicare la date dimlasloni. 

Dicesi «he anche la Oomntiasione aà-\ 
ottarla voglia imitare 1' esemplo della 
Giunta. . . 

ferremoio a Palermo. 
Una violente Scossa di terremòto in 

'senso sussultarlo é undttiatorìo, ha fatto 
la notte'del 15 *éorr> ballare la città, 
Inontendó spavlento indtoibilo e cagio­
nando danni gravlMiini. 

Nella strada S. Rosalia è rovinata 
«nao, casa di quattro piani ', gli Inqui­
lini rimasero sepolti sotto le macerie. 

Accorsi subito i bersaglièri, 1 carabi­
nieri e le guardie di P. S., si proce­
dette, all'opera di disseppellimento. 

Primi ad essere astratti dalle, maceria 
furono tre bambini morti a due tariti. 
Qalndi, tre donne e due nomini grave­
mente, {eritl, che vennero condotti al­
l'ospedale, Varia persone poterono sal-
varsi.nelle stanze rimaste intatte, 

Si recarono sul luogo il sindaco, Il 
prefetto, il questore e molti giornalisti. 

/ ceduci do Palermo 
1 volontari della squadra Oavalotti 

che erano slati lasciati a Palermo sotto 
la direzlonedel-deputaio. Luigi Ferrari 
per ,,completare la distribuzione dei.sus­
sidi, sono giunti la ti(iattlna del M-a 
Marsiglia dopo una tempestosa, traver­
sata. Sono col Ferrari l'avv. Angelo Ate­
sina, Narratone, Da Bthedetti, Batelli. 
Gulllot,' 

Tutti sono.In buona salale. Ora oot 
minclano la quarantena. 

L'on. Costa 'è, con Ferrati e cogli al­
tri amici, 

Ji colèra a Palermo ' 
• Uh dispaccio odierno dice che furono 
13 i decessi,nella.ultime 13 ora a' Pa­
lermo oi'tU, • ,• . 

I dèceaai delle borgate, dui-ante lo 
slesso periodo, furono 10, 

... ; ; . W BolMiao.'. . ;. 
Brtllettìiio sanitario'dalla mezzanotte 

Ida! 13' a quali» dèllUd òMòbre. 
' l?rovi,i)pia„ di'Palermo ì,,.Balermo oasi 

51i 'cosi,;rtp'artltÌ! "Mandamento di Molo 
24, Oastellamarè 5','Ofeto '2, Monte 
di Pietà 13, Tribunali 8. Morti 38 di 
cai 24 del casi precedenti. Ficurazzl 
casi 3, Monreale (Bocca.di, Falao)'3 oasi, 
8 morti. Villabate 4 casi, 4 mp,rti, di 
cui Idei casi precedenti. 

Provinola di Rovigo: Trecenta 1 caso 
segaith da morte. 

Provincia di Ferrara i Oopparo 1 caso, 
1 morto. 

All'Estero 
Canovai Bismarck e il papa. 

'•Madrid 16. V Fpoea dica: I senatori 
e, l deputati di Malaga spedirono aO»-
riovsta un' indirizzo felicitandolo per l'atto 
e l'abilità mostrati' nell'affare delle 
Caroline, 

Oariovas ha redat^ personalmente la 
nota spiegativa'inviata al Papa per pro­

trarsi alle mie persecuzioni ' mi disse : 
< Dopotutto' farò^iò'che vorrete j sic­
come'la rappì;eBehtazione non, giungerà 
'fino a,quel punto, sarà lo stesso.» ''. 
' Il dramma ebbe fin dal primo atto 
un successo clamoroso, che si mantenne 
crebbe per tutta' la sera". Giunto alla 
frease sulla quale aVevo'tanto'insìstito, 
Fechter si rammentò repentinamente 
ciò che gli avevo detto, e la mossa non 
essendo stata régolataprecedentèiuente, 
e • non essendovi' la signora Doche pre­
parata, egli dovette'afferrarla pei le 
mani, gettarla e terra per forza senza 
che comprendesse dò eh' egli faceva, 
' L'effetto fu immenso. Fèohter era 
talmente trasportato dalla situazione, e 
spinse con tanta* violenza la porta del 
fondo, che uno del candelabri pomati 
sul tavoloi vicino.'alla -porta, cadde sul 

'tappetò, ciò ohe aumentò vieppiù l'en­
tusiasmo 'e "l'emozione" "'dèi pubblico 
complelamente soggiogato dai' due ar­
tisti.. Fu, parlato "molto in quell'epoca 
di una questione, ed anche di una col-

•lera prolungata tra Fetcher e la si­
gnora Doche. Datava' da quella scena, 
perchè la signora Doche rimproverav'a 
molto giustamente a Fecbterj di avere 
improvvisato sulla scena un movimento 
di quell'importanza, senza averla pre­
venuta, ed a rischio di compromettere 
la sua situazione; Fechter rispondeva 
allora che tale era stata la volontà del­
l' autore I troppo tardi perchè potesse 
prevenire la sua compagna 1' 

E la questione ricominciava quasi o-
gnl di. Aisssondro fltitwas figlio. 

vargll gli errori di Bismarok nella ri-
«poataalla Spag.-.a. 

Il deficit dell' Vngheria, 
Budapest IS. (Camera). U ministro 

delle finanze presenta .11 bilancio del 
18661 le spes^ sono 844,681,674 floriai ; 
le entrato 829,790,897: il disavUnzo 
16,881,277... 

Le forze militari della. Cr,«cio. 
. La< fanteria assorba la maggior parte 
del contingente. Ecco, secondo I docu­
menti Ufflelall greci, quale sarit la com­
posizióne dell'esercito attivo' allorquando 
sarà ootiiprstato colla chlafaiatà'dei ri­
servisti : ' 

Fanteria 57,825 uomini 
Cavalleria 2,356 » 
Artiglieria 8,942 . » 
Genio 4,684 . » 

Totale 71,767 uomini 
Se si aggiungono a questa cifra quelle 

delia gendartne'ria (6342 ttomlm) e del 
servìzi ammiblstratìvi, si vede ohe, sul 
piede di-guerra, l'effettivo dell' aaeroìto 
attivo è di 82(154 uomini: e quindi II 
triplo dell'effettivo in tempo di pace, 
fissato nell' ultimo bilancio a non più di 
30(000 uèmlni; 

In C^ttà 
Socletb «iterRli» generale^ 

Questa' séra allei ore 8 éi raduna; intse-
duta II Consiglio della Società operaia 
per trattare sul seguenti oggetti : . 

1, Regolamento interno ; 
', 2. Resoconto di settembre ; 
8, Resoconto generate del. terzo., tri­

mestre; 
,i,' Ooinunloazloiii della Direzione ; 
5, Soci nuovi, 
ìiioUettlno giaùstico del 

ntese. di agosto. Dal Bollettino 
statistico' del mese di àgu'sto p, p. to-
gliamo i seguenti estremi : ' 

I nati furono 82 ; 1 morti 70 ; gli e-
migratl 63'; gli immigrati 84; i mairi-" 
moni 11. 
"Le malattie più letali in" quel mese 
furono le Infiammazioni dello stomaco 
ed intestini 'ohe- he uccisero 17 e la 
febbre tifoidea ohe ne uccisa 9. 
• "Al pubblico macello' fn't'ono macellati 

123 buoi, l'toro, 77 vacche," 2 civetti, 
85 vitelli vivi, é 408 morti", 29 castrati 
e 190 pecore.. . j - ' 
• Il peso della'carne macellata p"e8ava 
in complesso'67,958 ohilògram.mi. ' 
•"Le contravvBnzioui'oonstaté al rego-
!a"menti municipali' furono 81," cioè: 'lÒ 
di'" p'olizia 'Stradale, 3 di sanità; 19''ài 
sicurezza pubblica, 4 dì annoila, '20 di 
vettaro'a'S dì'posteggiò. 

Le causo trattata dai giudice conci­
liatore per sommo' inferiori a lire 30 
furono 440, dalle'quali si ottenner()"a54 
conciliazioni. Per soinme superiori • alle 
lire 30 si ottennero 9' conoillaeloni è 
per cause ' famigliari e non deternllhàte 
in denaro si ottennero 2 conciliàKloni, 

Kstlniilone d^l ftioico. boms-
.niofl, alle ore 4 pom, avremo.il piacer? 
di assistere ad un'esperimento assai-in: 
t̂eressante" a che riguarda l'estinzione 

del fuoco.,,' , ' ^ ' , , ,,, 
, ,, Tempo permettendo, li sig. Bberhardt 
n̂el, giorno ed ora menzionate, con un 
metodo, affatto nno.yo e dì.auaì'spe-
piale- tni;enzione, patentato, in- Russia ed 
In Ungheria, invita ohìnnque" Il vòglia, 
ad assistere all'esperimento d'estinzione 
del fuoco. . ' . ' . ' , ' 

L'esperimento si terrà in- piazza, del 
Giardino presso Porta. Nuovaî '". . <,' 

La materia ohe sarà adoperata per- lo 
spegnimento del fuoco, non deesi • coii-
fondere con altri ritrovati usati per la 
estinzione. Essa è, come dissimo, di re­
cente "invenzione," ed - offro - il grande 
-vantaggio di'.poterla adoperare-con tutta 
facilità. ' ' , ; " . > ; . . 

Parecchie delle.più, importanti città 
d'Buropa già acquistarono dall'inventore, 
il relativo segreto e molti furono i.gior-
,nali ohe--sull'argomento importante oc-
cuparonsì, con parole di lode. 

L'esperimento insomma merita di es­
sere veduto, ed è per- ciò che le auto­
rità nostre cittadine non mancheranno 
di assistervi domenica. • •: " ">-

P e r la pérelgnazlone. Le'a-
desìoni alla rlunipne, che avrà indub- ' 
blamente luogo in Venezia il giorno 25 
oòrr., si'aoqettanti presso il Comizio A-i 
"grarip di Padova' 'sino al 20. ; " 

La" Stampa è pregata dì pubblicare 
questo conno;" '" ' .. 

11 R a g l i a m e n t o . Per le pioggle,. 
di questi giorni, la piena del fiume To-
gliamenlo aveva destato un qualche al­
larme, e gli ingegneri, del Genio Civile, 
ebbero ordine di partire la decorsa notie 
sul luogo ; ma poscia le ultime notìzie 
si fecero migliori in seguito alla note­
vole decrescauza del detto fiume, 

P e r ottenere II diploma di 
maestri e maestre di ginna-

' etlea> La riapertura della R. Scuola 

normale di -ginnastica iti Roma avrà 
lungo il 1 novembre p, v. Il corso du­
rerà 10 mesi, cioè fino al giorno 31 
agosto, ed agli alunni che avranno su. 
parato la prova degli esataì finali, verrà 
accordato il diploma di .rmaestro nor­
male, dì glninaMloa che dari loro la pro­
cedenza nei concorsi ai,pósti vacanti. 
Bisogna avere'non tneho'di 20 è non 
pi'ìi di 28 anni. 
' Le; domart(|e si dirigono dlrattameute 

ài' Ministero della pubblica Istruzione o 
alla- direzione,della scuola, Piaì!i;a Tsr-
mini B, Rama, entro 1' ottobre. 

Il.Miolstro dalia pubblica îstruzione 
ha stabilito 10 sussidi da lire 60O oìa> 
soBBO per i 10 concorrenti che risulte^ 
ranno più morliovoli dell'esame dei ti­
toli lofo, ; " • 

— li 18 novembre próssiìno venturo 
verrà riaperta in Napoli, la Scuoia ma-̂  
gistraie femminile di glhhastloapor abl-" 
litaro all' iusegnantente " di' iale dlsijl-
plina nelle Scuote normali e óegll alL£ 
Isflluti Éimmlolli del Regno. Il oorlò 
durerà otto paesi, a' le'.allieve ohe" lo 
frequeoter̂ auho con dlligeozi e prqfl'tto' 
saranno ammesse, al termine ,di -,BSSO,. 
agli esami,di patente. Le aspiranti non 
devono avere oltrepassati i 25 anni,e" 
le istaqze varino rivolte antro l'ottobre 
al Consiglio Provinciale di Napoli. 

JaUcerca d'operai. Per un 
grande •stabilimento e fabbrica di mo,-, 
biglie in Oarlozia si corcano diversi 
buoni falegnami e tornitori. Viaggiò 
gratuito, stipendio conveniente. Per ui-' 
terlori informaaioni, rivolgersi " qua'lìlo' 
prima all' amministrazione di questo gior­
nale. 

. Monete cbe cessano di aver 
corso l e g a l e . A partire da oggi 
cesseranno d'aver corso legala nel Èe>, 
gno le monete d'oro e d'argento di co.,"' 
nio borbonico a sistema non decimale e 
la monete d'oro e d'argento non deci­
mali e decimali di conio pontificio, de-., 
scritte qui appresso s < . , -. ; 
. Monete di conio borbonico-d'oro, . 

Pezzi da ducati 30, id. 15, id. 6, id. 3. 
Monete d'argento": , i. 
Ducato da. grana. 100, mezzo ducato 

Idem òO, piastra idem,. 120, mezza pia­
stra idem 60. .; 

Nelle suddette monete si Intendono, 
comprese : quelle - conlate, in-1 Sicilia • col-
r antica denominazione di osse, per 
l'.oro è dì tari par i'.argento. > ; •..; 

MonelB..dì.conio pontìfloìo d'oro,:•.;.:.i 
„ .Zecchino, .doppia, pezzo,da scadi'10, 
Id. 5i id. 2 li2,. Id, 1, Rezzo da L, 100'. 
ld,'80,.id, .20, id, 10,- id,-6._..; • : 
, Monete d' argento; ,. . '. 
. Scudo non .decimale, .id,, decimale 
.1 OH «pezzati d'argento inferiori .a 5 
lire dì qualunque .conio e titolo.sono 
stati dichiarati-.tolti .dal corso e.ritirati 
in, forza dei regi dooreti 18 febbraio 
1872 e 24,magglo,-187a,' ... • . i,.' 
, Saranno anche .escluse dal .cambio 
quelle di dette valute ohe .fossero.sfigu­
rate e lisce d'ambo-le parti per, modo 
che noninè •sìeno.,.plù riconoscibili, le 
Impronte,' oppura, fossero tosato," bucata 
0.'calanti, per causa diversa, dai. con» 
sumo. naturale, oltre, lai, tolleranza la; 
gale. : ., ., 
. Dallo stesso giorno a tutto.dloemlire 
1886 leimonetai.anzidetta aarannocam-
bla^ein.valotaiavents.corao legale presso 
i segnanti nfdal, cioè' quelle .di .ooiilo 
borbonico . presso- le.- tesorerie .-provltfk 
oiali di-l'Aquih,; Avellino; Bari, 3e»9> 
vento,. CampObasaOi.Caserta, Oatanz'iro,-
.Chiatl, .Cq?e.ij?ia,,,JRoggj.s), ..L.e?ce„: N,ssp.olj, 
Potenza; Salerno', Tefaraé," Oaltanìsettaj 
Catania,'Qirgenti,-Messina, Pale'rhio', Si­
racusa e Trapani ; quella di c'otìió'pon­
tificio-dàlia;-tesoreVla "cétitral6'''e dalla 
tesoreria pròviiiolàle'dl'Roma:-' '•"' •"" 
• Dal giorno 16 Corrente'In pollè-mov 

note 'sopra'iudicate^'dovranuo'essere ri­
cusate" nei' veràamenti, da' tutte' le'casse 
pubbliche dèi Regno, e potranno v'eriif'a 
ricusate'aiicHè fra'privati è'prlvaU. '' 

Sempire i proposito, ideila 
.ordinanza del » corrente, li 
pubblico, ,n,q(i.m.anoa di .commentare,tu)!-
tora-.la fapi)ps.ai ordinanza con- -la quale, 
i .trattori, caffettieri, birrai,. Osti ecq, 
sono ; obbligati per. rivenderai zigarl e 
spagnolette .nazionali,. Kel- loro e8e.rcizio, 
a-far domanda^alla Ipoaiejntendenza.di' 
Finanza. , i'., .• . • - . s . . :. ; ,.. ,. i 

Conseguenza ,di ciò fu'ohe'gli .-eser-i 
.centi npii vollero più tenera..né' zlgarif 
.ne zi'garette, .:oon iquale .vantàggio déls 
Governo poij.non-;èiohi..nol-véda'.-'t- -. ] 
-, Intatti, glii avventori; ohe chiedono in , 
un Caffè o ,id una Birraria qualunque,^ 
uno zigaro, e non lo possono avere tra-; 
lasoianp dal fumare,; •• - " ;. 
- Ciò',specialmente accado in quelle ore. 
•di notte in cui-sono chiusi gli spacci' 
di privativo." 
. É stata una misura senza senso co-, 
mune e tale viene'da tutti giudicata. 

Sappiamo poi che da qualche giorno 
un impiegato superiore delle-guardie do. 
ganftli va recandosi ne' principali eser­
cizi pubblici a'chiednre ai proprietari se-
per. la vendita di zigari e zlgaratte, ab­
biano chiesta la relativa :licenza. • 

Signore attente! Lettrici dei 
Priuli, ohe viaggiata In ferrovia anche 
fuori dei conSui del IKegno, leggete. 

L'amministrazione doganale svizzera 
ha deciso che In avvenire aia assog. 
gettato alla visita qu n'ornamento fem­
minile, bìzzTrrnmante 'collocato, nolo 
sotto il nome francese.di.(our«M.re. 

Non ispètta.-.a,nói.dire in seguito a 
quali constatazioni di dog:ioa siasi acqui­
stata la ooSviBilione ohe I' «ppendles in 
discorso fieli talvolta mèrci soggette a 
dnsìoj ma h cosa, a quanto sembra, 
non è negabile. Sicché, da qui -avanti j 
mani femminili,, bea inteso, pratiehe-
raano nel tourrtiirs tutti- gli scandagli 
necessari affina di sapere,ss certi svi­
luppi posll<!iSi,'-glà;'itiganBàtorl In sé 
stessi pergfosso pùbblico,'non ' lo siano 
fopratutto por l'occhio del doganiere. 
E ohi sa che in progressodl tempo non 
lo .adottino anche aUê  nostre porte I 

In Trllfeianala 
Iliitlliattinientodllerl. Parchi 

Adeodato giovane .di soli 17 anni, vuol 
proprip •.amatane .celebre nella storia 
deHadri;.ha già subito' tre Condanne per 
furto 6 ieri ompxrve, dletro'maè'dato di 
arresto avanti il-"Tnbunrtle per "rlspbn-
dere di 4 furti qaaliaoajl, 1 furto sein-
plica e conlravvenziòrie ajllammpnlzione. 
Essendo inferiore agli anni 18 la causa 
venne rioviata p^r -atteBuaoll al. Tribu­
nale il quale Io "oondanuò complessiva­
mente a: mesi, 81 dloircere e 6 di sor-
vegllanza speciale, della pubblica sicu­
rezza. . . . . ' ' . - ; . , ' . 

. P ? T '''«'•9''Ootnihciiià sua carriera 
asial bene. Gioverà" al Parchi quest'ile-
alone r Speriamolo sebbene' le - ten­
denze B aimlfl'.'castì ( basta . aooanaa're 
oHe venne anche condannato"per furto 
oommmesso nel cardare )" slam) iloodMs-
siouraatt per. l'avvenire di qiiol 'dlsgt'a-
ziato giovane. ' * 
,, 'A proposito-'di prboessi, sappiamo che 

• i a'•';•.'*'"•* '""K" ir dibattimento 
contro ll-dott.-EugeDÌo De Seaibus di 
Oiviaale ' imputato'̂  di" 'bér'oòss'e 'ai ' iin' 
pubblico' funzionario'a.éalisa della sue 
funzioni, per avere sulla'fina dello'sdorsb 
?.^«. '" °'''''«'l8 percosso' cbn-'b'àstone 

Stefano (Art. 260,.268, 266 0. P.); 
' 'A''''s»0 tempo'daremo'un' dettagliato 
resobonto 'del processo,' òhe sia per la 
?irCp8tanza'dl.'fatto,"oliè per' la.persona 
Imputata; ="non'manca ai.una cèrta im­
portanza.""" • •'" '' •" '••• ••"•• . 

.; Massime .e Sentènze 
"'11 mai'lto'regala quasi, sempre alla 
•moglie il proprio rivale.' ' la Bruvere. 

; , . • * ' " " . " ' * " ' " 
La, moglie è padrona del. marito glo. 

vano, .compagna.di,quello di mezza età, 
e,nutrw,.del. vecchio.. .,. Bacone. 

•J-m ittipreaarlò''8p'mntatò' domanda ad 
Una-Mcelebre; àrtiita''In,''viaggiò, ''sotto 
quali condizioni ella cante'rtibbe per 'al­
cuno'jsere al'sud .tpatrò'.' ' - '" • '"•' 
••••••^•Mi'darete'due "terzi dell'introito 
— risponde'l'artìàfa. '" •' -'••''' '.' " 
-,.-rr. Dia mìp;l.~-e.sclama'"l'-imprea"ario 

spaventato ^ .m^ ,«o.,a.Kmio teatro non 
SI sono mai-incassati"due "terzi dell'in­
troito l -

; <; ' !•• .; ; i : v j v - ' 

é ". k 

SiSlJsn .S.claM4a>-«; 
iNel tuo-sflcondb, tyidolce donna miai 
Raccomando" io spiritò 'ohe !*apre ;' 
Poichè,.l'Mn.'di taià-vltaièMn tua balla 
Pietà.ti prenda "dell'aito"mio "dolore." 
Dahl.ohe non sei di Dionigi Bantatriee 
M.jioitMlto non sow vate'felice 1 ' 
• Spifgàziom 'del(a^'^Soiarada:^pecedenie 

iTauleU 
> I l principe di Oailes e le 
"Sigarbttek • Secondo-, le - Neue Freie 
Presse,--il principe di .Galles è oosì'ap-
passionato fumatp.re, di sigarette, che 
non .'se ne-'̂ pnò: • privare nemmeno da-
'rante. Il- pranzo, .i . -

Il « primo gentiluomo d'Europa » 
fuma tra una' portata e 1' altra, e sta 
forse per-Introdurre-una ritorma negli 
usi comuni." 

L'altro giorno, a Post, il Casino Na­
zionale Ufighoreso diede un pranzo in 
suo onore; e II futuro re 'd'Inghilterra 
non.credette di desistere dal suo uso. 
Anf,i,. quasi ..a scusarsi, offri tra un 
piatto e l'altro le sigarette alle signore 



IL FRI ULl 

ohe gli sedevADO a t la io , la prioclpess» 
Luisa di Oobargo e la coatessìt Emv; 
hazy, le qaal i acooUarooo a fumarono 
anob 'ssse , . , , ,,i. 

Écaù Mua nuova modi», é h s »o«ov£>l<; 
gérh maìu-stomkobì, mn' hrk<se,mmiaò, 

Usa qtnfî llra coloèiiale. Saható" 
10 aorfentB è stato òaposto n»)l Kun-
sWenin d i 'Vienàa l l qaSdi'o ijolotsal* 
di Carlo Wagner , di DijsBafdorfi Bi-
smorcft 0 Versaittef, il qiiata, oou figaro 
a graDdazKi a&tiiràle,. i^np^reieata ,!l 
moment» «tofloo In cai il prinétpe'W-
Biamarok il. 2é febbraio 1871, laanlro 
stava tfatìatfdo i- jfralimiaàrl della pace 
0011 Adolfo T U e r s , pres idente dellf r e ­
pubblica fraooéàe e ool minis t rò tìiulio 
Fttv 'e, »1 ahb e dis»B eoo oalorei «Noli 
Togìio chs «i dica p ib ta rd i ohe )a 
penna ha guastato quanto è'iottenuto, 
colla spada.» • i , v, i ' ' ^ 

Questo quadro viene giudicato dalla, 
critico tedesca assai'tavoievolmeute. , 

'M. nnendle»atl dt Parlg;!. Un 
fatto avvenuto giorni sono in una strada 
pubblica di Parigi, ha oondotto ad al-' 
0BH8,curiose .flveiazioni, le quali pro­
vano come gli odierni mendicanti pari" 
giui non abbiano dime&tioato le classi­
che tradizioni delia Corte del Miracoli. 

Si tratta di uqt^ ..rissa Uvveniita fra 
un cieco .ed un' parfltico, perchè il'se-
oondo aveva Usurpalo 11 posto del prl« 
mo rubandogli, cosi ì olienti, fi inutile 
il diro ohe» al 'momento, della lotta, il 
oiedo ci vedeva^ meglio dei pwailtfo? é' 
iiuesii aveva gettato la propiè'ilaiilpelia 
e,si dimenava Come'u'ii ossesso, , . . 
^ Dal, idi^attimeota .%v^^(|Uto davanti, al 

iribfinàle' correzionale risulta che i duo 
mendicanti erano ambedue proprietari 
di case nel quartiere delle,, Batij;npJles. 
Anzi la cBi/sa'prima delli'loro" lotta" 
fu più una-rìvalità.di. violai che una, 
gelosia dì ;m"Bndioaoti.' ' . • ' ' . ' , 

lì cieco, ohe non era cieco, diventava, 
a partire dàlie' cinque pomeridiane, un 
buon borghese, vestito assai civilmente, 
ohe funia,va 1», sua , pipa solla, soglia 
della ptepria^'oaèaiV-l 'suoi ' «fiari; pro­
speravano. Oìtro'àlla' Casa égU''à'veVa 
delle rendite che-aumentavano ogni 
giorno. I suoi Jo^at'ari pagavaao,. rego-
larjBonte l'afatto;. e' ueésntio "dei .suoi 
appa'rtameiitrèra disoccupato. ' ' 

Il paralitica, ohe era invece un nomo 
alto' e robusto, àveVà ' meno fortuna 
come proprietario. ,1 eaoi locatari, spesso 
nòn"]^àgavano ..'ed 'i suoi • àppar'ta'maotì' 
restavano qualche volta vuoti., ,. , ; 

Perciò wéM^t'entato'dl • prendàre là 
sua rivincita come mendicante ed av,eva 
voluto impadronirsi del posto'".fànt'ag.:' 
gioso ohe il cieco aveva scelto da molto 
tempo. • - ' • . ' 

l i resto è noto. 
Il dibattimento ha. rivelato ohe i due 

nemici' conduoevano una vita assai pia­
cevole alle Batignollef. 

Quando ritòfnBv^aiiò-'dal «lavoro» 
alla fine del dopo pranzo, eutre^vano 
dapprima in due camere a^mmobiliate 
ohe avevano preso in affltto'sull(i strada 
che oondUoeya allo- loro; oas|i. "î 'à'i si ' 
Bpogiìavanb' del loro 'travestimento;' si 
Te8tivano,,cqn, ab^ti, civili e arrivavano, 
guanti delle 'l'oro ' Ib'feribità , "'ai' Ibro 
rispettivi domioilii. 

Uno passava nel suo quartiere per 
un impiegato ad un Ministero e r.al-, 
tro per un sotto-capo .utflcioaila Bre-,. 
fettura. ' . - -, W» " ' ' 

-Essi • sono stati '• condannati a • sei ' 
giorni di prigiope, SgitìghersnoO, sen-
8a diibbio, 'ai loro Vicini ' questa' '&i-' 
senza momentanea, dicendo che sono 
stati in campagna.. ,,.3 ,; , . , i- ,, ^ 

i reclami intorno alle Tariffe e alle loro 
sppiioazlODì, 

ParmaiioM di m a/Ira regg. Alpino. 

Secondo l 'Ssmi to è ptohabile |a for­
mazione di ÙD settimo réggl'mentd al­
pino per riempire ntcune ilacune .nella 
difesa dalle ffontierei'-' , •' 

Robilant, ludolf e TornieUi-
Roma IB. Oggi Eobllant ha conferito" 

lungamente con Ludolf e Toroielli, il 
Otti ritorno, a Bukarsat è inimlnente. '; 

la sitmiidne poliiica, 
; La sltuuzionè ai' è aggravata in se-, 
enito ai ,raffreddame,uto manifustatosi 
fra là Corti di Pietroburgo'e Beriino e 
quella di 'Vltena, 

' ' • la Froiinia protesta. 
Oggi poi assicurali che la Francia 

preparasi a proìeStarè ooàlro raccordo 
avvenuto fra l 'Inghilterra e la Turchia. 

MugMli. 
•Vennero f i t t e é s l l s p r e m u r e a l l ' ono­

revole Miogheft i perOM ticoettl l ' a m b a ­
s c i a t a - i t a l i a n a a •Vienna. L ' b n . Miti-
ghet t i su l l e pr ime es i tan te non sarebbe 
ora alieno dal l ' acce t ta re . 

Ripieghi di Depretis. 
•Vièto il malcontento che sempre si 

manifesta tra ì deputati ministeriali- di 
Napoli, ohe minacciano di disertare alla 
pentarchia; i r jovamo ha sollecitato la 
defti},lliva pra^eatazlooe dei progetti per 
la* direttissim*-Roma-Napoli ed ha prò-
messp che questa linea sarà, una dellei 
primissima da' bostrnirsi. 

-Si mandino sul luogo ingegneri inca­
ricati di fare prèsto è di sollecitar^ gii 
altri. 
• .11. ministero" spera che questo aì^ per 
i,deputati malcontenti uuo zuccherino. 
pitt effloacè t della visita di Depretis a 
Napoli, ou\ si 'era pensato dapprima. 

imdasct'iUore non gradilo. 
Torniolli- non fu gradito a- Vienna 

qualef,ambaB(!Ì»tore itnllano. 

. ", ' Uh. futuro'segretario generale 
sposo alia figlia di Robilant. 

Capelli,, qbe sposa una iiglia di Ko-
bllant; è sempre designato come segre­
tàrio generale «gli esteri. 

Da un colloquio fra Brin e Depnelis.. 
Neli'oooasiouo in cui il ministro Brio 

re^ossi ^ Stradeli,a;dal collega Depretis, 
' furono" ventilate la eventualità- politiche 
pfrlsmentar'.:' . , " ' "" ' 
•'- I i 'òn. 'Brin a'vrebbe' manifestato le 
impressioni dei. opjleghi sulla rainaccia 

'̂ di'-soiss'iira "ti' ftoà- fr,fzione, ministeriale 
di ,depnttitì, napoletani. _,_, 
" fisprétis avrebbe risposto non doversi 
temere tale soiasurii, e avrebbe,aggìunt(j 
phe,- tiel caso .- in . cui si aggravasse, e-

' gli convocherebbe entro il novembre la 
.maggioranza, certo di riuscire a rin­
saldarla, 

Avendo l'on. Brin domandalo che 
iutendarà fare se malgrado gli sforzi di 
t,ui, Depretis,. persistessero le scissure 
cqh;*in'aodi4idi,''r^v^scia e il iUinistero, 
Depretis risposo ohe prima penserebbe 
,a ^cioglier6,;la,Cfttnera, ed in ogni modo 
tasterà subito la maggioranza calla 
legge sopra i ministeri. 

Queste risposta furono recate da Brin 
' ai oolleghi di -Roma'. 
- ' ,' • ' n , - i 

fionva,eaiione delle.,Ofinere Francesi. 

• L e Camere ve r r anno convocate il 
g iorno 1 0 ' n o v e m b r e , ' ti Congresso a 
metA;' t l ioembre." •' • ' , 

/''•Arfifo ^i Robillarit d,,ì\oihq^.^ 
Col treno dello 7 .e 5Q. è .arriv^o 

stamane; il ministro - degli: • esteri iBobil".! 
lanti.'Ii- ministro giunee in'sìémè al' conte 
Ludolf ambasciatore austriaco "e fu' ri-
c'avuto alla'stazione dà ' tutti ' l "'ministri 
e segretari generali. . , , , . , , . 
.' ^Ilè' pre ÌO',"_^obillan't. ftndo a(ia ponV' 

sullia; Malvàno ' gli "preàeiitò i oapisor-
V Ì Z Ì O . , , , 1 , , „ . , • , i , , ,., : , , . < . . , . . - . 

Robi l lant noflr rieevettai oggi nessuno. 
Domai i i ' inceverà il; oorpo-.dlplomatlco-'e 
comiiicierà ' a <Srmare. Égl i alloggia' al­
l' Bàiel de Rome. 

Dissefik'''grài/i/ra 'mì'nislro^e^'"segretàrio, 
',,,'' ",, i ,, '.,. jener^Je,',,,' „',. , .' , , ' 

L'Italie e la friòttna dicono ohe sono -
scoppiati 'gravi-diss.ensi fra il miniStrOi 
©oppino e'^^ segretario generale'' Mar­
tini.'Sono imminenti le dimiVsiOnr di' 
quesf'ultimo. '• ' ' ! ''.' '' 

Avvenne tra il ministro e il segre­
tario ' generale un ,yi\;aoissimo alterco a 
proposito-della nomina,,dei,rettori. 

l'arrivo a Roma di Depretis. '. 
Si oontertiia ohe p.eprefia, verrà a 

Roma i r s i corrente. , . -' 
' • Cose ferrotiiorie. ' 

Quanto prima avrà luogo un conve­
gno dei rappresentanti dei " governo e 
della Società ferroviaria, per esaminare 

: ;Uìtima Poèta 
La' rifftluzioné' nei Balcani 

di prendere verso la Creola un' attitu­
dine oomminatoriii, 

1)'altronde la manifettaziott» di Dui-
cigno dimostrò chp tali dimostrazioni 
sono ridicole e incfflcaot. 

Parigi iS. Notlzi» da Costantihopbii 
smentiscono ohe gli,iB.mbaiot«tùri' pro­
posero io sialil gtio a t ó , eBsi'riàir pre^ 
sarò alcuna iniziativa, né deliberarono 
anpora neumano sul fottdo dalla qus< 
Mone. 

Le, notizie, da Vienna del 15 oorr. 
annuBziaàS ohe colà ài credo ohedopo 
la.consegna fatta ieri alla Porta'dalla 
dichiarazione degli ambasciatori; la .'con--
ferebzu si aprirà préUo tra t rappra-
sentanti delle potenza a dolila burchia. 
L'Austria ordinò alla,ferrovia del Sud 
e della Bosnia di prapaxarsi al, trasporto 
eventuale di truppe. La compagnia di 
Davigazioua Danubiana riceveite ordini 
analoghi. 

Telegrammi 
P a r i g i IS . Fre;?cinet interrogato 

ieri da parecchi diplomatici sulle iDteii-
zioni di Grevy risposa ohe questi oon-
senlirebba-ad essere rieletto presidente 
della repubblica. 

Ì G o s t a n t l n o i i o U ' 15, La quaran­
tena per la provenienze dalla Francia, 
Italia 0 Spagna fa ridotta a 10 giorni. 

MemomMei p3ivati 
. i iK t tCATO Det>(i4 SSilTA., 

Jtfitoo, 14 otlotr^. 
Le disposizioni del- nostro m'erosto, 

'salvo brevi intervalli, finiscono sempre' 
per esséra il riflesso d'una situaziono dlf-
fiólle. 

Il voler dire ohe gli .affari hanno,mi­
gliorato por il f4tlo, che -feuseiste qualche, 
miglior domanda, non e per noi un dato 
.sufficiente dal momento che questa do­
manda è fatta in condizioni di prezzi 
che lasciano poca o nessuna possibilità 
d'intendersi.- ; ' ' 

Noi •vorremmo vedere Invece ohe per 
qualche tempo gli affari restassero se-, 
riamente .incagliati ma solo perchè 1 no­
stri industriali non ,aòcon8entono piii a 
delle taoilitazionl, perchè'^ reagiscono al­
fine contro ui)a stato.'di cosa che-è il., 
dissolvente del nostro commercio, 
. II.risultato,,di questa asione-fatta in 
comune non sarebbe d,Hhbio e,gli,effetti-
sàrebbero 'immediati,, mentre in."c'ausa 
di una rilassatezza generale,si' viVe p-
gnora dl'una vita stentat'a a tutto danno 
degl'interessi del non' pochi ohe eserci­
tano nelle'sete, inroiainoiando dall'agri-
ool torà per fi'.ire,all'industriale e ail'o-
peraio; , , - . 

Costantinopoli, 14. Rlspontiendo ^ila 
cir'oòla'rè della Po'rta nella rioj'a collettiva 
'oh|,gli', simb'asòiatorr.b'anbo ìòonsegiiato 
oggi, essi deplorano,'gii,,àvv,!Bnin)enti di 
Filippopoli,' . •, ' . ;,. • ?; . • 
,-,,La .notai.sppra che .|a violazione del 
trattato idi- Beriioo- non oltcepasaorà i-
limiti attuili a la.-Porta; manterrà con 
'parsavei-au'za un, attitudine conciliante. 

''i?^f!c»,'l^. |ia'g,ort,à„ rimise ieri agli 
,aàib9sdìat,9ri 'ùna"nuo,va , circolare rala-
,tiyà|,,|gli"armami>nti,. greco.'^erbi. 760 
.uomihi-Bono pajr|iti.Dggi per ppdojgatch. 
44-.vagoni contenenti-cartuàcie, polvere 
6'palle partiranno', domani "̂ er Adria'-' 
nop'oli'.'-'" ' ' ' •' - •- " ','. ; • I ' 

•'Atene ti. l giofftaii. dèll'a sera an­
nunciano ..òhe, î  „qratesi proclamarono 
l'unióne alla ,Greoia, ma tale' notizia 
non è ufaoialmeute oonfera^ata.* 

' Londra 15. ,11 Daily News, ha da Co-
Btantin.opoli : Le i|icìi|àrazioni di Sali-
sbury nella, questione, d' Oriente qpster-
n^rouo il palazzo; i,turchi credono ohe 
nulla può sperarsi sperarsi dall' In­
ghilterra. , 

Parigi' 16. Il Debats dice i L' arrivo 
della fregata franoeae Vems ai Pireo 
è puramente accidentale. ' ' 

La Francia non ha alcuna inienzione 

DISPACCIAI BORSA 
VENEZIA, 16. 

Beodita Ital. 1 gennaio in 92.53 a- 92,73 — 
1 lagUo'94,70,11 -W.9ff. Azioni Baao» Nàrio-
nole —."— a —.— Banca Veneta da —.— 
a ~ . - i Banca di Crédito^'Vonoto,'-'!—.^ a; 
—.— Sooietà' Cosfinziom Teneta —"-^ a —. 
Coloniaolo Veneziano ' — . — . » ' —.— Obblig. 
Prestito Venezia a,premi —.—..f̂  -r>~v • 

MH/ASO, Ì6, ' " " , 

pendii» Ital. 6 0i0,,9i,82 a 91.87,— Morii. 
—.— e, ~ , " Camb. -Londra 95.22 —i a '20. -" 
Francia da 100.66'a 42 lj2 Boriino da 128.Ó6 a 

Pezzi da 20 franohi, ,̂ ,. , • 

HBKNZE, 18,' , 
• Sénd,' S6.07 —i— tonilra 3fS.2I Ii2 Fianoià' 
100.4,7 ua, Merid. 668,60 Mob, 869.60 
•• • • '• ' TOBtNO, 15. l ' : ',. ,' 

Haiidltìi italiana 96.Ó4 — Mobiiiare 8fl7.'69 '— 
Merid. 6 8 8 , 6 0 - M o d i t , 594,60 •—.— Banca Na-
zionaje 21,68, ,.;•., '-̂  .•: )>-. -. ' -••.'•• 

EOMA, 1B! 
Rendita ituliana 96.10 —i Bunea Gien,e07,50 

• •' i ;. , ! BERLINO,. 1 6 i , ; ; M ! ' 
Mobiliare 448.— Austriache 445.— Lombarde 

209,50 I tsnl iane 93,70 

LONDRA, li. 
Inglése 100 l—. I t a h ^ o 98 Sfi, — ' Spagauoló 

-^',~j Tuijco — . — • • ; • • • - . . ^ • • • 

'•„, ' , ' • • , P A R i o i , i j . ' '; ' , ,,' ,", 
' R e n d i t a 3 Oio 79,05 Rendita 5 ,p[o , lÓ8,66r i -

Bondite I t a l i sM 9410 — Londra Si;2l t—.,- i- . 
. Inglase iOO 3(16 i b l i a li4—,,801)4. ,Turoj.,.0ap. 

, m, '. VIENNA 16'. -'ni ' •• 
Mobiliare 2 7 7 , — Lombarde .J38 26 'PerHiria 

lAost r . ,274.60,Banca Naziona le - f i69 .~ Napo­
leoni d'oro 9.99 lia,Oambio, Pubbir49.90iQam-i 

, hlo Londra 125.^0. .Aostrisisa, 61,86 S!/iixhi'à 
' imperiali',^96-, ,, ' . , ' , ' , - ^ • „'-. 

DISPACCI PARTÌC.OLABI 
^— 

" / Ì0LANO 16, • • , • " ' 
Eondita italiana j — «orali.94,82 ' ; 
Napoleoni d'oro —,— , 

-VIENNA 16., .' . 
Beodita auitriaca (citta) 80,60 Id, auatr, (arg,) 
81,66 Id. aujt, 103.28 (oro) Uopdra 125,90 — 
Nap, 9,99 i—. I „ , 

PARISI 16, ,, , 
Chinania della seca. Read. It.. 94,40. 

P r o p r i e t à della Tipografia M. B A B D U ^ O O . 

GujATTi AiBSSANBRO, gerente respons. 

CARTOLERIA 
M. B A R D U S C 

TKLy •xmm-'rmms: ,»- •̂ 
lUeroatoveoèibio sotto il ilÉonte di Pietà' 

Completo assortimento articoli di Cancellerìa 
e dii disegnò per tutte le Scuole. 

Occorrenti e libri di testo per le Scuole ele­
mentari a prezzi ridotti. 

Sconti e facilitazioni straordinarie ai Muni­
cipi, Corpi forali, Maestri e Rivenditori. c|; 

Libri scrivere piccoli a 32 pagine eent. . . . . ^ 

»> >», » "* M » • • « • X2 
„ „ grandi 33 „ „ . . . . 0 

BYpS 
Preservativo -yovo ed nnìco delle apo-, 

p l c s s l e . Moderatore dei m o v l n t e n t l 
«lei o n o r e , Vert o a r r e U o v o d e l l n 
maann »aagiil$na. L, d.SO al flacon 
franco ovunque. 

Unica concessionaria la Farmacia GAL-
LEANI, Milano, via Meravigli, 

Deposito presso le farmacie: UDINEi Fa-
bris, Filìppuzii-airolsrai — PADOVA: Pia-
neri e Mauro, Roberti — VENEZIA: Bótner, 

Cilio KerrjTi e pillole auàitorie 
• do! dottor OBESI 

- • Guariscono la s o r d U à acquistata e ri-; 
ducono la sordità dalla nascila. L'olio' costa 
L, 4 al flacone a le pillole L, 5 la scatola. 

Unica concessionaria la Farmacia GAL-
LBANI,' Milano, via.; Morayigli, ' ' 

.Deposito presso le farmadè : ' UDINE: Fà-
b>'is, Filippuazi-Girolarai - : PADOVAi Pia­
nori e Mauro -f VENEZIA: dottor G, B. 
Zampironi — .VICENZA; Bellino Valeri; 
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' ilaochfne tla cucire ' 
Per non- essere ingannati nol-

l ' acqi i i s toc^in iaoebln^ a «,«•-
c i r é da qn'alclic ditta clandesti­
na, Negoziani! cbe non possonoj 
soriamanta'garantirò non avendo 
officina all' occorrenza prima di 
acquistare; Hvoljetevi al veccbio 
e cono,sC!dtò'''de|)ositó' l't " " 

yìft Aqiiilcsitl il. é 
ove ti'ovevetejtuttoeiò che esìste 
di. perfezionamenti nltimissimi 
móp'dolli,' . " 

M/̂ CGHKIA tier CALZE 
Officina unica nel Vouètd por 

r iparazioni 'e ,cuinbi. 
- RappreséWan-ze pe r Casse forti 
inaeclniié Agrjcole, .Poajp'è' i^KJiu, 
licUe, fiìlaijcje decimali eco. , eoe, 

; GIUSEPPE BAtOAN 

t 

9 

s 
' » ' 
lì». 
8 

U l t i m a n o v i t à 

subi,to !Ì,uo camere àin.mobigliata con an­

nesso, camer ino ' , da loiletla in amena 

posizione e centr ica, ' 

Sono purejdispouibili 2 posti di s tal la 

e r imossa con tut te io comodità pò»-. 

sibili. • 

Rivolgsrsi a questa ammin i s t r az ione . 

Orario /errovia^io 
(vedi quarta pagina) 

. /5h^- i fc/-^ j t l Ì l iK* ' ' ; 

Prfeàso' il 'signoB "TaooT^S; 
. O d ' u . s e p p e in Via Aquilqjsì, 
N. 9, trovasi in vendita " linft' 
grande quantità di C A R T * 
USATA. 

n Alcooloinetri 
MÀ00HlHiTTB,MISUEitTR10.l; 

della ricohezza aloooliehe del vlno-
presao il premiato lavoratorio 

di àlOVANNI PERINI 
Wo JVicoid LiomUo (eai-Cdrtelfziù) 

N,B, ' 'Ad ogni apparecch io T « un i ta 

una tabella col laudata dal Regio 

• Is t i tu to Tecnico di C/dina per ca l ­

colare, lo risiiltànzo .degli esperì. 

^ ment i . • .-. -i ' ' .- : 

per il mese' di ottobre il Pjiana 
sito sep'ra la, birraria al Friuli,' 
Piazza del Grani in Udine. * 
•' Per-''trattative' rivolgersi' 'EV 
sig. Fernando Grósser Udine. 

i, fifflscim:: 
l a IJdirae, TJa Cavou r 

,' .. . - si t rovano- ' tu t t i :gli 

OGGOBBEHTip SCOLARI 
appartei^GinU a-i^ualsias; .-scuola, ed ^1 

massimo buon mercatói. 

Dà vendersi i 
attrezzi completi per n i o l i l i o dti,gratfg. 
"Rivolgersi pelle trattativa all'Ammì-
slrazione'di questo giornale, '" •[ ;,'.;* 

A l f • 
• SUCCESSOIlE'À 

fuori porta ViUalta, Gasa Mangila; 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto •— Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolo» filtrato, 
'"•• L'aceto sì vende anche al 
minuto. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni 
E. E. 

dall' Estero per II JEVhdi si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
i. Oblieght Parigi e Roma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

ORARIO BELLà FERROVIA 
fartfnKi 

A -VVNSZlk 
Faî ènse AtrM 

DA. «DtNH A -VVNSZlk DAVKMSZlA A uiyiNB 
orVl.4ff «nt. misto i»e f .n.abt. oro ^.SOadt. diretto oro 7.87 ut. 

, B,10 ant. ODiniliiu , 0.4Sant. , 8,26 ant. omnibus n 9.64 ant. 
a 10.30 ant. dirotto. , U O p , i, lì-Pf^ m omnitite „ 8.80 p. 
, 13.(0 poia omnlbas „ 6.16 p. „ 8.10 p. diretto , 6.28 p. 
1. B.ai s onnibiD ,- ».66 j . > m » Quol̂ bnt 

„ 3,80 ant. „ 8.28 „ diretto' , 1I.S6 p. n *'• » àlttò „ 3,80 ant. 

DA UDINK A PONTEBBA DA PONTUBBA A UDINE 
oro S.eo uit, «insib. ore e.ii ant. oro 6.S0 Ant. oiaaib. ora 8.1S ant 

»• 7AI*?' diretto 
bmhlb. ". Ì̂?6f' dlntto 

omnlb. j»??!-^ 
„ 4,80 p. omnlb. , 7.23 p. ! 1. 6.— P. omnib. 

d&Uto » ''•K »• , 6.86 p. dirotto „ 8.89 p. \l 8.86 p. 
omnib. 
d&Uto S . 8 . » .pi. 

DA. ODINE' A TRIKSTii DA THifia'ra. 
ore' 7.aoWi 

A UDINEj 
or^^ i)ia Ubi. lilsto oro' i:^ AAt 

DA THifia'ra. 
ore' 7.aoWi omnib. ora 1D.~ àiit. 

„ 7.91 ant. onnlb. „ Il.aj! ant. . S.io «nt. omnib. , 13,80 p. 
, 6.46 p. ott&lb. „ 9.63 p. , 4.50 p i ' i^nljlns 

nusto 
<j '8-08 p. 

. 8.47 p. omnib. , 13.66 p. » » . - p. 
i^nljlns 

nusto „ 1,11' ant. 

fierestitutes Fluid 
L'uso dì questo 

fluido e COSI dif-' 
fjiso, chorie-icesU' 
p'erflua o^i fac-
cSìnandoiione.Su-
pdriiJre ad ogni 
aUrd'preparato di 
questo genere, 
servo à mantiSDO.-
r¥' al cavallo la 
fóri|( ed ii corag­
gio'̂ nor alla Vec­

chiaia la più B-
vKhiiiita, ' Impedi­
sce lo irrigidirai 
<!ei iSeiiibi'i, é 
serve 'specialmen­
te a rinfonaro i 
cavalli di antica 
di fatiche. 
j'"Gitórisco le af­
fezioni reuiB eti­
che, i dolori arti-
tòlari, dopo gtit-

data, la debolezza dei reni, visciconi alla gambo, nccaralcamenti muscolosi 
s mantiene la gambe aompre asciutta e vigorose. 

Unico deposito In Udine alla drogherìa ÌP, iSS l i l i s i l i l . 

Ing. EDOiRDO M IIOUSIER Bologna 

C a s a . fon.cLata m e i ± .SSp 
. U.of'órI a gat) a. doppiò effetto, i jiiù economici por prpjjo 

e per consumo di gas. 
VIecólc lucomol i l l l e itrcltlilairioi, ndaltissimo per 

montagna, collina o piccoli poderi di'pianura. Sono di perfetta 
fuiizionaineuto, ccniioiniclie, atto a qunlsfiasi ccinUiistibile e ag ;̂ 
volincntc trasportabili dftppeftutto. ' ' ' " ' . 

Premiate colle massime onorificenie a tutte ite. Espositioni. 
t iranni Inopinabili e (robiilatrkoij 'su"'q'iiatìr'o 

ruoto lo migliori esìstenti, ^ ' '"' 
f^grannfol per granoturco. 
ABnovlifuv e caluaie a vapore d'ogni sis,toma. 
V.urlilue. ed altri motori idraulici.- P o m p e , ecc. 
Slollni, <l̂ , grano, l>ilc 4» riso, eariCere. 
^'jB^olìl por paste, '«Vii eoo. ' '' ; " 
iniiii laótl di' iu«^ é le t ir te i t n\ in |;eneri> (jualsiast 

impianto industriale: Vnislnnl, ecc. 
VA ogni altra macchina agraria od industriale. 

Spedizione qrdtis di Cafnlogh'f, preventivi djsegni, a riciiieata. 
Esecuzioiio'pert'etta..t!refiii .niiti7" '' ' 

€ 

B 

AS.t>ISWA'f.ffiUB l»l RI«»'VI3IB ! 

DI GIACOMO COlJLtesaAT^J 
a Stinta Luoia, Via GtuEsppe Manzini, in, Udine 

VENDESI UNA ] • ;, 

. Fariifjfe ;.ailimentare razwnale j e r 1, BO.VINI ,. 
Numerose esperienze praticate con Bovini d'ogni otìi, nel­

l'alto mèììio abbasso Friuli, hanno lumiiiosanieote d/mòstrato che 
questa Parina si può senz'altro ritenere •irraVgnòVe"e"più''ocò-' 
noinico di tutti gli alimenti atti alla niitrizioiieed ingrasso, con effet­
ti pronti e sorprendenti'. Ha poi una speciuleìmportanza per la nutrì 
zionedoivitelli. E nptorioche un vitello nell'abhandonai'eillntte 
della iî adre-deperisce non poco; coH'uso di questa Farina n̂ on solo 

, 6. imjie'diU) il di!periraenti),';ma è migliorata' lalnut̂ î joriè, é̂ lo syì-̂  
Ipppp dpU'oninijle progrèdiiìce rsiijdaraontj), ' • ' '•'.;' 

"Xa grande ricorcìi clie si''•'ra'doì nostri vitelli sui nostri 
marcati ed, il, caro prezzo elio si pagano, specialmente quelli bene 
itHevati, devono, detorminare tutti gli allevatori ad approffittarne, 
TJria 'dòlle p'roVé dèi 'reale'me'rito di questa Farina, è il subito 
iipm<pnt() dpi latte hél;lo valgile e;ln,'suà maggioro densità 

NIJ, Recenti, esperienze iianno inoltro' provato che si presta 
con grande vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e per i 
giovani animali specialmente, i una alimentazione con risultati 
insaperabili., 

' ' li prezzo è mìtissinio. Àgli acquirenti saranno impartite le 
' eruzioni riecitarìo per ' l'uso. 

JL1 .LI :VA¥0»K ' n i u'ovii^'l-i ' 

- y B I K S -
MercatOTtooliio 

D E P O S I T O 
cornici, quadri, stampe 
antiche e moderne, o-
leografie, luci da spec­
chio. Carte d*ogni ge­
mere ^ macchina ed a 
riì'àno': da scrivere, da 
stampa e per commer­
cio. Oggetti di cancel­
leria é di disegno. 

Via Prefettura 

PREMIATA FABBMGà 
liste uso oro e finto 
legno per cornici e tap­
pezzerie a pvts'ffA di 
fabbr ica . Cornici di 
ogni genere e lavori in 
legno intagliati ed in 
carta pesta, dorati in 
fino. 

Via DanieU Manin 
T I P O G R A F I A 

editrice del giornale 
politico - quotidiano 11 
i^^rluli. Sì stampano 
òpei:e, giornali, opu­
scoli, avvisi, registri, 
ecc. con esattezza e 
puntualità, nell'esecu­
zione a iiro'#.zI coii-
venlcnlisslmi. 

EMULSIONE 
- DI 

SCOTT 
d'Olio Puro di 

FEGATO DI MERLUZZO 
IpofosOti di Calce e Soda. 

É tanto grato alpoMo quanto ìlìaUe. 
Fosaioda tutto lo virtù doli 'OUi> Cindo di Fegato 

di Merlniaia, pili qnello degli Ipofosfltl. 
aTlal. , 
a Anemia. 
- -"sboiezze gtinerglo, 

srufoFa. 
umatif 

fuar 
uar 
uar 

ouar 
Ouar 
Suar 

aoe 
aoe 
aoe 

i r t o Rafredori, 
aonltlamo nerfanolull). 

ft rioettafa dai medio], ó di odoro o aapQta 
kggradovolu di facile digestioni!, o Me, sopportano 11 
itozQatilil pifl delloaii. 
Prepunla <l>l Ch. SCOTT « BOWICfl - atlOVA-TOIIK 

/n vcniflfa da ttitfg It jiri,ic(r<in fnnimpln a L. fi, SO U 
Ball, o 3 InTROXM e itr,< efùttUti SlOt A. MnnsDnl«C. Uilana, 
Xomu, Kapall - Sig. XUsanlul Villani o (1. 3[ltanot2,'ttlott. 

VERA TELA ALL'ARNICA 
G A L L E A N I 'wi 

MILANO ~ Farmacia N. 24, Ottavio Qatlsani — MILANO 

eoo Laboratori» Ctiimlco in Piazza SS. Pieiro e lino, n, 2, 
Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio dopo una lunga 

serie di anni di prova avendone ottenuto un pieno successo, non che le lodi 
più sincere ovunque è stato adoperato, ed una difrasissima vendita in Eu­
ropa ed in America. 
" '"£sso non devo esser confuso con altra specialità che portano lo sfeaso 
n o m e che sono InrlVloaol e sposso dannoso. 11 nostro preparato ò un 
Olèodtearato distoso su tela che contiene i principìi deirMriilon nioik-
iann, pianta nativa dalle alpi conosciuta {ino dalla piìi remota antichità. 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale 
non siano alterati i principìi attivi dell'arnica, e ci siamo felicemente'riu­
sciti mediante un proceaao « p e d a l e ed un apparato d i noàtrn 
oso lualva likwnaBloiie e proprietà. 

La nostra tola vierie talvolta falalilonta ed imitata goRamonio col 
Tcrdcranic, v e l e n o conosciuto per la sua aziono corrosiva e questa 
deve oSBiiro ritiutata richiedendo quella che porta le nostro vero marche dì 
nbbrìca, ovvero quella inviata dirottamento dalla nostra Farmacia.' 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenuto in molto malattìe come lo at­
testano I i iameroa l ocrt l i lcnt l ohe poaNcillamo. In tutti ì dolori 
in generale od in particolare nelle lonibaKglni, nei rónnundNuil <i'o-
fsnj^ p«r(o nel corpo In K«arlg''ÌnnG é itronta. Giova nei ilóioi'l 
rcàia|l' (la c o l i c a ne fr i t i ca , nelle m a l a t t i e di u t ero , nello 
l e u c o r r e e , nelV abbf&asiuuiciito ti' utero, eco. Servo a lenire i 
'dolori «la artrl t l i lò eronloa , da gotta : risolve la callosità, gli 
indurimenti dit cicatrici ed ha inoltre molte altro utili applicazioni por ma­
lattie- chirurgiche. 

Cosca L. t 0 . 5 0 al metro, U. 5 « 5 0 aj mezzo metro, 
L. 1 . 9 0 la scheda, franca a domicilio. 

Rivenditori ; In t ld luo , Fnbris Angelo, F. Comelli, L, Biasioli, forma-
eia alla Sirena e Filippuzzi-Oirolami; Goriz ia , Farmacìa C, Zanetti, Far­
macia Poiiloni; 'Ifrleatc, Farmacìa C.'ianotli, G. Soravallo, Zara, 
Farmacia N. Androvioj .OFrcuto, Giupponi Carlo, Frizzi C, Santoni; 
'Venezia, Bótner; Graw,, Grablovìtz; r i a m o , G. Prodram, Ja-
ckel F. ; H l l a n o , Stabilimonto C. Erba, via Marsala n. 3, e sua 
Succursale. Galleria Vittorio Emanuolo n, 72, Casa A. Manzoni e Comp. 
via Sala 16; n o m a , vìa Pietra, 96., e in tutte le. principali Farma­
cìe del' Régno. 

, Xilguorc stoniat ic» da prendersi solo, all'ac­
qua od al Seltz. 

Àccresde l'appetito,. riijvigQijis.ce l'organismo, e 
facilita la digestione. 

Vendesi alla Farmacia BOSERO e SANDRI. 

UmtVTOALE' 
PER LA PULITURA DEI METALLI 

,••: M ' [ " . 

MAI^CA: HEIIRMANN LUBSYNSKI. 

Qij.ê ta pomata ò deciŝ poente il proparato più efCcaco, comodo,-
ed il met^o costoso dì tutti, gli articoli simili, o^erti al commercio. 
— liî â 'è esente da qualsiasi acido corrosivo e nocivo, e.non con­
tiene elje, buone ed utili sostanze. — La sua qualità sorpassa quella 
di thtté 1)3 altre finora usate'. La Pomata universale pulisce tutti i 
metalfi'̂ 'Pfeziosi "ó'comuiii ed' anche-lo zincoi " ' '"-

' $e né applica sull'oggetto dâ  pulirò 'una picolissima parte, si 
strojiìccìa fortéiioiito 'cdtl' un peno di Innià," stoffa, flanella ecc., e 
dopo di â.ver dato una nuòVn stropicciata con un pozzo di panno 
asciuttò';' si vedrà subito apparire un lucido brillanto suìl'oggeito. — 
L'EL' Pomaìa' unìversalo icuiedìscoe toglie la ruggine ed il verderame 
Le .amministrazioni;'detTé'''strado ferrato, le' compagnie dì vapori, ì 
ppoipicri. ecc;,"l*àdopora'no per pulire piastro dì metallo,' bottoni, chiodi, 
serrature, valvole e tubi; e tutti gli stàbilimianti'in geiiérale ove tro­
vasi ̂ inpUo metallo da ripulire so ne valgono. I militari anche la pro­
ferisco !̂}; ad ogni altra sostanza, 

Itac'cb'niandó ̂  quindi la''mia'Pomata uncbo per uso domestico, 
mentre 'ossa rimpiazza con successo tutte le polveri ed csscnz.e adope­
rato iln qui, le quali, sp ŝse'̂ contengono sostanze nocive, come l'acido 
ossalico. L'ìinballag ì̂()'c"in scatola di''làtta decorata con olqganza. 

Una prova fatta con questa Póaió'ta tfa'lléhtu, confermerà meglio 
le mìe assertive che qualunque certiiiCato di terzi, o lodi che ne po­
trebbe faro l'inventore, stesso. ;- --

Ogni scatola che non porta la marca dì fabbrica dev'essere rifiu­
tata come imitazione, e quindi dì nlun valore. 

Unico deposito in Udine, presso il signor IFrancCSCO ItMl-
U l s l n l Vìa Paolo Snrpi numerô  30. 

Xomu, yapoìt - SiB, X<«K«nlul VUlanl o (1. llttaTt 

Non più Tossi 

2 0 ANNI D'ESPERIENZil 2 0 
Le tossi si guariscono coU'nso delle Pillole della 

Penice preparate dai farmacisti Bose ro e i^nndrl 
dietro il Duomo, Udine. 

Una scaUoIa vaio 40 centesimi. 

2 Q ANNI D'ESPERIENZA 2 0 

SI ACOETTANO 
Avvisi a prezzi modicissimi 

D' affittarsi un appartamento in terzo 
piano. Via della Prefettura, Piazzetta Va-
lentinis Casa Bardiisco. 

LO STABILIMENTO f 
CHIMICO 

FARMACEUTICO 
INDUSTRIALE 

Filippuzzi-Girolami-Udine 
brevettato da S. M. i! re d'Itaiia Vittorio Emanuele 

è fornito 
delle rinomate Pustiglte Marchesini, tarresi, Becker, dell' Ertmita, dt 
Spagna, Panerai, Vichy, Prendini, Rampaizini, Paterson' s Loamqes, 
Càssia Alluminata Pilipvuxsi ecc. ecc. atto a guarire la tosse, raucedine, 
costipazione, bronchite ed altro simili malattìe; ma. il sovrano dei rimedi, 
quello ohe in uninomqnta elimina ogni specie di tosse, quello che orî mai 
t conosciuto per l '. eCTicacia e semplicità in tutta Italia ed anche all' estero 
è chiamato col nome di 

Polveri Pettorali Pu|ipi. 
Queste polveri non hanno bisogno dello giornaliere ciarlatanesche rèclamse 

che sì spacciano da qualche tempo, segnalanti al pubblico guarigioni per 
ogni specie dì malattia; esse si raccomandano da sé col solo nome e sìa 

fiei< la 'semplice'.'i'd elegante confezione, sìa pel prezzo meschino dì una 
ira al pacchetto, sorpassano qualsiasi altro medìoî mijnto di siinil genere. 

Ogiii pacchoìito contiene IS polveri coh"'rélati'va'istfìiz'ione iii càrU'di seta 
lucida, monito, del tiipbro della farmacia Filippuzzi. 
, ilo stabiliménto dispone inoltre dello seguenti specialità, che fra le tanto 
esporimentate dalla scienza medica uellii malattìe a cui sì riferìscgno furono 
trovate èstrijinamento utili e giudicale, e per la prepgiraziane, accurata, lo 
più adatto a c'urare'o guarjro Iq informità che logorano ed affliggono l'u­
mana specie; 

fiiolronpo di B l fos fo la t tuto di «nloe « fe^rQ.per combattere 
la rachitide, 1» mancanza di nutrimento nei bambini e fanciulli, 1' anemia, 
la clorosi e simili. 

fDokroppo di Abate. HIanuo ofBcace contro i catarri cronici dei 
bronchi, della vescica e. in tutte le affezioni di simil genere. 

^olroppo di' ohisia e fevro, importantissimo preparato- tonico 
corroborante, idoneo in sommo grado â  oliminars le malattie croniche dol 
sangue, le cachessie palustri, ecc. 

&4olroppo dt ea trumo a l l a oodclni^, mediqan̂ entp riconosciuto 
da tutte le autorìtii mediche come' quello' clì'e '̂ harjsce radicalmente là tossì 
bronchiali, convulsive e canine, avendo il componente balsamico del Catrame 
e quello sedativo della Oodoina. 

Óltre a ciò alla Parma(;ia Fi|ipuz.zìr.(>ì.roiami vonggno preparati : lo Sciroppo 
di Bifosfolaltatd di calce, yElisir,.Coca, {'.Elisir China, l'Elisir Gloria, 
l'Odontalgico Pontotti, lo Sciroppo Tfirwriindo Pilipussi, VOlio di Fegato 

•• di Merlu^^o co» e sema protojodiìró di ferro, le polveri antimonia(i 
diaforetiche per cavalli e bovini ecc. ecc. 

Sjjf.cjjlità nazìopnlì ed estere cóme: Forino foHco Nestlè, Ferro Bravais, 
Mc^gnèsta'Hiinry's e Landriani, Peptóne e • Pfincrcatitui Defresne, liquore 

, GoMdron de Gugot, Olio di Merlmio Bergmt, Estratto Orxo Tallito, Peno 
' FauìHi. EslraUo ii'eWy, Pillole Dehajit, f.or:ta, :$pii}l(ìf(tapn, Bir^er% Cj/oper's 
UoUtnmy, Dlamard, Ciocomini, Vallet', febbrifugo Monti, sigareiti stramonio, 
Espich, Tela all'amica Galleani,: caÙitugo Lasz, Ecnsontylon'Elatim, 
Ciati, Confetti al bromuro di canfora, ecc. ecc. 

Lf'assprtiuiento, degli artìcoli di gomma olastica e .degli, oggetti chirurgioi 
è completo. ' 

Acqne minerali delle primarie fonti italiane e straniere. 

Udine, 1885 — Tip. Marbo Bardatoo. 


